
La Panhard Dyna Grand Sport carrozza ta da Ghia-A igle

le ve tture tte sono disegna te da Miche- 
lotti, hanno una linea assa i piacente 
e raz iona le ed hanno de lle prestaz ioni 
di veri piccoli « puro sangue ». La 753 
cc sportiva , a 6000 giri rende 52 HP 
e raggiunge i 160 chilome tri a ll’ora .

Sa lmson presentava la sua ve ttura 
« 2300 sport » a 4 cil. già vista a Pa �
rigi e Ta lbot un coupé sportivo di 4500 
cc., mentre anche De lahaye rappresen�
tava la vecchia tradiz ione francese 
con le sue ve tture carrozza te da Cha- 
pron.

La Renault 4 HP costa in Svizzera 
5575 franchi, la « Frega te » 10.500 fran �
chi. La S imca « Aronde » 7985 franchi. 

F ina lmente la Skoda cecoslovacca era

375 cc. quota ta a l prezzo di 4490 fran�
chi.'

La Peugeot presentava la sua notis �
sima « 203 » e si faceva ammirare il 
« pezzo da esposiz ione » costituito da 
una carrozzeria sospesa sui gruppi mo�
tore - trasmissione mostrando così tutti 
i segre ti di costruiz ione di questa a t �
traente ve ttura . Il prezzo era fissa to a 
7.403 franchi per il tipo corrente . Bril �
lante lo stand di Panhard dove , oltre 
a lla nuova « 54 » di modernissima con �
cez ione quota ta 10.350 franchi ed oltre 
a lla Dyna « Junior » a 8400 franchi, 
erano esposte anche de lle riuscitissi �
me e laboraz ioni sportive rea lizza te in 
Svizzera da lla Ghia-A igle . Queste sve l- 

La Bentley carrozza ta da Graber.

« 3 litri » in colore « mounta in blue 
e la « p.f. 200 «rosso fuoco trasforma �
bile , che di volta in volta si è venuta 
ra ffinando e perfez ionando. Interessan�
tissimo l’ane llo aerodinamico de lla pre �
sa d'aria , ora facente funz ione di au �
tentico paracolpi, oltre a lla più mo�
derna linea de l parabrezza . 

A lternano ha avuto un successo per�
sona le con la sua sne lla F ia t « T .V . » 
e con la sua Panhard coupé . Touring 
non poteva mancare con la sua A lfa Ro �
meo « sprint » in colore verde pise llo 
mentre V iotti era fede le a lle sue giar�
dine tte in cui è imba ttibile . Quest'anno 
il te la io presce lto era na tura lmente 
l'universa le F ia t « 103 ».

S tand d’eccez ione que llo di Ghia do �
ve brillava la filante F ia t 8 V . ancora 
migliora ta e veramente be llissima . No �
tevole anche un cabriole t su F ia t 1900 
in colore bronzo e maschera deriva ta 
da lla linea de lla Chrysler de llo stesso 
Ghia .

De lla Ghia svizzera , abbiamo già 
de tto ogni bene per le sue Panhard. 
Worblaufen presentava un dignitoso 
cabriole t su Lancia Aure lia ed an �
che uno su A lfa Romeo 2500 cc. oltre 
uno « hardtop » su Lancia Aure lia in 
due tinte .

Langentha l presentava un cabriole t 
Mercedes e Graber, oltre a lle molte 
ve tture esposte ne i vari stands, un be l 
cabriole t su A lvis e due « hardtop », 
una su A lvis, l'a ltra su Bentley. Una 
serie di be llissime rea lizzaz ioni -

Beutler era riuscito a trasformare 
comple tamente de lle Volkswagen in 

..ve tture di lusso e di gran linea forse 
con migliore successo de l berlinese Ro- 
me tsch. Pera ltro queste trasformaz io�
ni non ci convincono molto, da to il 
tipo de lla ve ttura .

Imponente anche la mostra accesso- 
ristica e que lla de i ve icoli industria li 
che la mancanza di spaz io ci costringe 
a trascurare su queste colonne . In tutti 
i campi, brillantemente rappresenta te 
le maggiori industrie ita liane che an �
cora una volta hanno saputo tenere ben 
a lti i nostri colori in questo presti �
gioso sa lone internaz iona le sul qua le 
da ogni parte de l mondo converge 
l’interessamento genera le . 

GIO VANNI LURANI 

(Foto Rodolfo Ma ilander)

1 unica casa di questa naz ione che par�
tecipasse a lla mostra .

Interessante una e laboraz ione spor�
tiva rea lizza ta in Svizzera da lla casa 
G . F .H . su Renault 4 HP . con applica �
z ioni di Nardi e con una indovina tis �
sima carrozzeria de l torinese Motto. 

Le carrozzerie
Abbiamo già de tto de l due tto ita lo- 

svizzero ne lla presentaz ione de lle «fuo�
ri serie » a G inevra . I nostri rappre �
sentavano sempre i maestri, gli sviz �
zeri i loro migliori a llievi.

P inin F arina presentava la sua F ia t 
T .V ., una de lle sue be llissime F errari La Volkswagen carrozza ta da Beutler.
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Bufera di neve e pioggia dirotta non ra ffreddano 
il successo de lla “I Coppa de l Mare e de i Monti,, 
vinta da P iero Va lenzano su Lancia 2500 6.T .

P iero Va lenzano, su Lancia Aure lia 
2500, ha vinto la prima Coppa de l Ma �
re e de i Monti, gara naz iona le di turi �
smo ve loce , organizza ta da lF Automo- 
bile C lub di G enova , in occasione de l 
cinquantesimo anniversario de lla sua 
fondaz ione . La compe tiz ione , va levole 
qua le prova iniz ia le per la disputa de l 
campiona to ita liano conduttori per le 
ca tegorie di Serie Specia le , Gran Tu�
rismo e Sport di Serie , si è svolta in 
due giorna te su un percorso di rego �
larità e di ve locità di circa 574 chilo �
me tri complessivi sulle strade de lla 
Liguria e de ll’a lto P iemonte .

D iciamolo francamente: nessun’a ltra 
manifestaz ione avrebbe potuto ce le �
brare più degnamente il mezzo secolo 
di vita de ll’A . C . G . Ad esa ltare le glo �
rie de l passa to a noi piacciono, meglio 
de lle pa te tiche evocaz ioni e de i com�
mossi discorsi in chiave re torica , i fa t �
ti concre ti: benissimo ha dunque ope �
ra to l’Ente genovese offrendo a lla me �
moria de i suoi pionieri non già targhe 
marmoree od a ltri più o meno splen �
didi omaggi di circostanza , bensi’ la 
viva e concre ta testimonianza di una 
ma turità organizza tiva e tecnica tra �
dottasi — ne l caso particolare — in un 
autentico grande successo.

Un grande successo — sarà bene 
preme tterlo subito — tanto più ammi �
revole perchè conquista to a dispe tto 
di que ll'e terno « imponderabile » che 
anche questa volta ha voluto ba lzare 
capricciosamente a lla riba lta , giuocan. 
do due brutti tiri a i promotori de lla 
sin' pa tica iniz ia tiva .

Il primo de i « babau » che tentò 
di osteggiare la riuscita de lla corsa 
fu costituito da lla pubblicaz ione de i 
nuovi regolamenti sportivi, avvenuta 
poche se ttimane prima de lla gara . C iò 
impedi’ ad a lcune C ase di adeguare le 
loro ve tture a lle norme recentemente 
previste e comportò un notevole disa �
gio da parte degli automobilisti, sia 
per la sce lta de lle macchine , sia per 
la messa a punto de lle macchine stesse 
in vista de lla compe tiz ione .

La seconda incidenza nega tiva si ma �
nifestò con l’inclemenza de l tempo che 
in entrambi i turni di gara mise a 
durissima prova la «tenuta » de i mez �
z i meccanici e le doti de i singoli con �
correnti, impegnandoli a l limite estre �
mo de lla resistenza fisica e de lla per�
sona le periz ia di guida .

C inquanta trè partenti, un interva l �
lo di soli 22 secondi tra i primi cinque 
classifica ti ne lla gradua toria assoluta 
fina le , nessun incidente di rilievo ne l 
corso de ll'appassionante contesa (no �
nostante la pioggia , il fango e una

Dopo il Sestriere P iero Va lenzano ha messo in carniere anche la prima Coppa de l Marc 
e de i Monti brillantemente organizza ta e condotta a termine da ll’A . C . G enova , nonostante 
l’improvviso accanirsi degli clementi a tmosferici. Va lidissima collabora trice de lla vittoria 

assoluta di Va lenzano la formidabile Lancia Aure lia 2500 G-T .

Sa lva tore Ammendola e la sua e legante F errari - P inin F arina stanno per sca ttare per il 
tra tto a cronome tro Pra to- Colle de i Boasi. Ne lla classifica genera le Ammendola finirà 

secondo assoluto.
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11 famoso vagone ferrovario trascina to chissà come sino a l Passo S . G iacomo ne ll’a lta 
Va l Formazza sorprende forse meno il turista che non il vedere la e legante Masera ti 2000 
sport di Sergio Mantovani in questo quadro d’a lta montagna inverna le . Eppure su strade 
di questo genere il brillante pilota milanese ha tota lizza to il miglior tempo sul tra tto 
Chiusavecchia - Col di Nava . Poi una semi va langa ha blocca to irrimediabilmente la mac�

china annullando gli sforz i de l pilota .

vera e propria tempesta di neve) di �
cono come ogni difficoltà sia sta ta bril �
lantemente supera ta graz ie a ll'impec�
cabilità de ll’organizzaz ione e a lla bra �
vura de i partecipanti a questa prima 
ediz ione di una corsa che si inserirà 

senza dubbio tra le tipiche manife �
staz ioni de ll’automobilismo sportivo i- 
ta liano.

Ed eccoci a lla cronaca de ll’importan�
te avvenimento che per due giorni ha 
mobilita to gli « a ficionados » de l vo�

La linea e legantissima conferita a lla F ia t 1100/103 - T .V . da lla magica mano di P inin F a �
rina ha contribuito ad accrescere le prestaz ioni di questa nervosissima media ve ttura 
ita liana denunciandone tutte le doti a tte a ll’impiego sportivo. E sulle inneva te strade de lla 
Coppa de l Mare e de i Monti de ll’A . C . G enova se ne è avuta una chiarissima dimostra �
z ione . Ecco qui in piena az ione sotto la tormenta la be lla ve ttura di Luciano C iofì vitto�

riosa ne l Gruppo Ve tture Gran Turismo, classe fino a 1300 cc.

lante appartenenti a lle più note Scu �
derie naz iona li.

A lle ore 6 di saba to 13 marzo i cro �
nome tristi Jannantuoni e Linke hanno 
da to il via a lla prima ve ttura , la Dy- 
na Panhard di Zucche lli, seguita ad 
un minuto da lla Renault 750 di G ian 
C arlo Sa la . Nonostante la pioggia e la 
ora ma ttutina molti tifosi erano con �
venuti a sa lutare i propri beniamini. 

Le partenze si sono susseguite rego �
larmente , di minuto in minuto, con 
un interva llo maggiore tra le singole 
classi di ve tture . Molti applausi per i 
favoriti de lla vigilia: il campione ita �
liano P iero C arini e il giovane Luigi 
Taramazzo per la classe Turismo di 
Serie Specia le oltre 1600; E ttore Con �
tini e P ie tro Va lenzano per la Gran 
Turismo oltre 2000; Oreste F ezzardi 
per la Sport di Serie fino a 1300; E lio 
Zaga to (che pilota per la prima volta 
una More tti bia lbero carrozza ta da lla 
sua officina) per la classe fino a 750. 
Cordia lmente acclama to l’unico equi �
paggio femminile a bordo di una F ia t 
500 C: la signora Eve lina Berio De N i- 
colay e La sua « seconda guida » Ilde 
Coste lla .

I passaggi in riviera si susseguono 
regolarmente fino a l traguardo con �
trollo di Imperia . V ivo interesse susci �
tano le tre rosse F errari 3000 di Am- 
mendola , Luglio e G erini e la be llissi �
ma Masera ti 2 litri di Sergio Manto�
vani: tutte ve tture , queste , che « ab 
initio » sembravano candida te à lla vit �
toria assoluta . •

Dopo Imperia il ma ltempo si accen �
tua: la parte a lta de l primo tra tto cro �
nome tra to Chiusavecchia- Col di Nava 
è coperta da uno stra to di cinque cen �
time tri di neve . La gara di ve locità in 
sa lita che qui si sviluppa su un per�
corso di Km. 28,400 vede primeggiare 
tra . le Turismo Serie Specia le Franco 
Zoppoli (Renault) ne lla classe 750, Lu �
ciano G ianni (F ia t 103 Superba) ne lle 
fino a 1300, Francesco Gua lco (F ia t 
1400) ne lle fino a 1600, Luigi Taramaz �
zo (A lfa Romeo 1900) ne lle oltre 1600. 

Ne lla Gran Turismo si a ffermano il 
romano Luciano C iolfi (F ia t 103 P . F a �
rina) ne lle fino a 1300, C arlo Le to di 
Priolo {F ia t 8 V .) ne lle fino a 2000 e 
P ie tro Va lenzano (Lancia Aure lia 2500) 
ne lle oltre 2000.

Tra le Sport di Serie guidano i grup�
pi G iuliano Ronzoni (F ia t Zaga to) ne l �
le 750, Guido Pe tracchi (Zaga to 1103 
G . T .) ne lle fino a 1300 e Sergio Man �
tovani (Masera ti 2000) ne lle oltre 1300. 

La classifica assoluta , de l tra tto Chiu- 
savecchia-Col di Nava vede a l coman�
do Sergio Mantovani (25'20’‘6) segui �
to ne ll’ordine da Taramazzo (25'25”8), 
Va lenzano (25’36”4), C arini (25’41”6) e 
Le to di Priolo (25’53 ’4).

La successiva marcia di avvicinamen�
to a G enova a ttraverso l'a lto P iemon�
te è fortemente ostacola ta da ll'imper- 
versare de lla neve che si sca tena sui 
concorrenti sopra ttutto ne lla zona da 
C eva a l Montezemolo.

La Masera ti di Mantovani è blocca �
ta senza scampo a ridosso di una qua- 
si-va langa . Le F errari si trovano pure 
in difficoltà (la neve sul C adibona ha 
raggiunto i 30 centime tri) e Va lenza �
no, che conta molto sul margine di po �
tenza de lla sua ottima Lancia Aure lia ,
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pregusta già il successo che non po �
trebbe essergli contrasta to, a quanto 
si presume , se non da ll’A lfa di Tara- 
mazzo o da que lla di C arini, da lla F ia t 

•8 V di Le to di Priolo o da lla F errari 
di Ammendola .

Mentre ci si avvicina a l secondo tra t �
to cronome tra to, il Pra to-Colle di Boa- 
si (di 12 km.), Zoppoli è costre tto a l 
ritiro da noie a i freni, Zaga to deve 
abbandonare per un guasto a lla fri �
z ione , Colombo rinuncia per la rottu�
ra de l colle ttore di aspiraz ione . A ltri 
concorrenti debbono arrendersi a lla 
bufera . Restano in gara 41 piloti.

Ne l puntare verso Boasi la lotta tra 
gli a lfieri de lla Janua , Va lenzano e 
Taramazzo, è comba ttutissima: verrà 
poi risolta sul Bocco. Per intanto il se �
condo tra tto a cronome tro vede ì se �
guenti successi parz ia li. Turismo Serie 
Specia le - fino a 750: G iancarlo Sa la 
(Renault) in ll’50”; fino a 1300; Lu�
ciano G ianni in 1015 ”3; fino a ’1600: 
Francesco Gua lco in H ’54”4; oltre 1600: 
Luigi Taramazzo in 10'10”8.

Gran Turismo - fino a 1300: Luciano 
C iolfi in 10’33”9; fino a 2000: Le to di 
Priolo in 10'21”4; oltre 2000: P ie tro Va �
lenzano in 10’00 7. Sport di Serie - fi �
no a 750: Guarnieri-Branca lion (Dyna 
Panhard) in 11’35”: fino a 1300: Guido 
Pe tracchi in 10’54’4; oltre 1300: Sa l �
va tore Ammendola (F errari 3000) in 
1008”7.

Dopo i primi due tra tti a cronome �
tro la classifica assoluta era guida ta da 
Taramazzo (35’36 ”6) con appena mez �
zo secondo di vantaggio su Va lenzano 
(35’37”1). Seguivano C arini (36T’9), Le �
to di Priolo (36’14”8) e De lla F avera 
A lfa Fomeo 1900, (36’38”6).

I risulta ti de l terzo tra tto Borgono- 
vo-Passo de l Bocco di km. 14,700 con �
fermavano esa ttamente que lli di Boa- 
si fa tta eccez ione per la classe oltre 
1600 de lla Turismo di Serie ove s’a f �
fermava C arini. Taramazzo, giunto ter�
zo nonostante la dispera ta resistenza , 
perdeva cosi’ i conta tti con Va lenzano. 

A lla fine de lla giorna ta , ultima to il 
primo itinerario, la gradua toria regi �
strava appunto il prima to di Va len�
zano, con il tempo tota le di 50’00 ’5. Do �
po di lui si a llineavano Taramazzo (50' 
21”4), C arini (50’37”4), Le to di Priolo 
(50’46”6), Ammendola (50’57”5), De lla 
F avera (5P22”5), Luglio (51’33”8) e 
G ianni (51’55”5).

Domenica i trentase i concorrenti 
«superstiti », scampa ti a lla massacran �
te se lez ione de l giorno precedente , a f �
frontavano impavidi — ancora sotto la 
pioggia scrosciante — le due ediz ioni 
de lla Ponte decimo-G iovi. 

Ne lla Turismo Serie Specia le , classe 
fino a 750, G ian C arlo Sa la si aggiudi �
cava in be llezza entrambe le prove 
senza riuscire tuttavia a colmare il di �
stacco impostogli da B igi sul Col di 
Nava . Ne lla medesima ca tegoria , classe 
fino a 1300, a ltra doppia vittoria di Lu �
ciano G ianni. Ne lla fino a 1600 un suc �
cesso di Gua lco e uno di C erronp. Ne l �
la oltre 1600 la prima prova toccava a 
C arini e la seconda a ll’indomabile Ta �
ramazzo. Tra le Gran Turismo fino a 
1300 ancora due incontrasta te a fferma �
z ioni di C iolfi. In que lle fino a 2000, 
ne tto dominio di Le to di Priolo. Ne lla 
oltre 2000 magnifici «expioits » fina l;

Da lla e terna primavera romana a lle nevi de lla Liguria: Gcrino G erini è scivola to con 
la sua potente F errari 3000 sul ghiaccio e sotto l’imperversare de lla tormenta tenta ora 

di liberare le lamiere da l mure llo.

de ll’ottimo Va lenzano, avvia to a l si �
curo trionfo. A Ronzoni-G iuliano (su 
Zaga to) andava uno de i due successi 
de lle Sport di Serie fino a 750, mentre 
l’a ltro era appannaggio di Guarnieri- 
Branca lion. Ne lle fino a 1300 « doppie t �
ta » de ll’ottimo F ezzardi. Tra le oltre 
1300 la prima prova era vinta da Lu �
glio e la seconda da Ammèndola che 
conquistava cosi* il secondo posto ne lla 
classifica fina le assoluta precedendo 
ne ll’ordine Le to di Priolo, Taramazzo 
e C arini.

Per quanto si a ttiene a lle va lutaz io�
ni individua li di merito re la tive a i sin �
goli concorrenti, ci pare che esse tra �
spa iano implicitamente da i cita ti e le �
menti di cronaca . Vogliamo tuttavia 
sottolineare ancora la splendida presta �
z ione de l vincitore assoluto e lodare 
con il suo, il coraggioso comportamento 
di Taramazzo, que llo di Ammendola , 
di Luglio, di Le to di Priolo, di Gua l �
co, di C iolfi, di B igi, de lla signora E- 
ve lina Berio De N icolay (piazza tasi 
con la sua « partner » più che onore-

A ttraverso la tormenta fila la grossa F ia t 8-V di C arlo Le to di Priolo me ttendo in risa lto 
le sue particolari doti di stabilità e di aderenza . La prova di Le to è sta ta davvero ma iu�

scola c merita ogni plauso.
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ART E FICI E PR O TA G O NISTI D ELLA < 1* C O PPA D EL MAR E E D EI MO NTI >: A sinistra , « Lnisin » Beccaria con la bandiera 
a scacchi ed il comm. G iovanni Peraga llo, Presidente de ll’A . C . G enova , a lla cui passione si deve il successo de lla indovina ta e riu�
scita manifestaz ione . - A destra , P iero Va lenzano il gran vincitore de lla gara genovese con la Lancia Aure lia G-T . 2500 ed il suo 

partner Spose tti che sorregge soddisfa tto la imponente coppa vinta da ll’equipaggio.

volmente) e di tutti gli assi de lle scu �
derie F arina , ,Tanua , Quinto, Sant’Am - 
broeus, eco., ba ttutisi con meraviglioso 
entusiasmo.

E infine indispensabile una vivissima 
espressione di compiacimento per la 

perfez ione de ll’appara to organizza tivo, 
la cui imponenza risultava evidente 
quando si consideri che erano mobili �
ta ti ben 25 commissari sportivi, 3 com�
missari tecnici e uno stuolo di ottimi 
cronome tristi (agli ordini, questi ulti �

II giovane G iuseppe B igi, brillante vincitore de lla C lasse 750, ca tegoria Turismo Speda le , 
su F ia t 500-Testa Superba , riceve la Coppa da l Comm. Peraga llo mentre « Luisin » 

Beccaria guarda compiaciuto.

mi, de llo « spacca-secondi » rag. Jan- 
nantuoni). Un perfe tto collegamento 
te le fonico ha permesso di redigere le 
varie classifiche a tempo di record.

Larga parte de l grande successo ot �
tenuto da lla compe tiz ione va a ttribui �
to « ad personam » a l presidente de lio 
Automobile C lub di G enova , gr. uff. 
G iovanni Peraga llo, che ha cura to di �
re ttamente , insieme a l dott. Lauro Pa i- 
lotta , la messa in moto de lla manife �
staz ione . Con loro si sono prodiga ti ol �
tre misura il dire ttore de lla corsa , 
comm. Beccaria , il segre tario di gara , 
dott. F errari, il vice segre tario, sig, 
Paganini, i dire ttori de i tre tra tti cro �
nome tra ti, dott. Sa lengo, comm. Da l- 
lorso e rag. B ianco, il presidente de lla 
Commissione sportiva , comm. Grondo- 
na e gli infa ticabili collabora tori Se �
meria , More llo e C avenago. O ttimo il 
serviz io de ll’ufficio stampa a ffida to a i 
colleghi Zoppoli e C a ffera ta .

Erano presenti a lla gara — il cui 
svolgimento, lo ripe tiamo, può since �
ramente de finirsi esemplare — il cam�
pione motonauta Achille C astoldi, in 
rappresentanza de lla Commissione 
Sportiva Automobilistica Ita liana , in�
sieme a l segre tario de lla stessa C .S .A .I. 
avv. V ittorio Fornario.

Ed ora — dopo le molte merita te fe �
licitaz ioni — si impone un augurio. 
Eccolo: che le prossime dispute de lla 
« Coppa de l Mare e de i Monti » siano 
sempre degne di questa sua be llissima 
ediz ione ba ttesima le .

DARIO G . MARTIN!
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La classifica ufficia le: 

G RUPP O V E TTUR E TURISMO 
DI S E RIE SP E CIALE 

C lasse fino a 750 cmc.: 1. B igi G iu�
seppe , F ia t 500 C ., in 1.17’47”8/10; 2. 
Sa laa G . C arlo, Renault 750, 1.19'51”5;
3. F ila tori Umberto, Dyna Panhard 
750, 1.22’9”6; 4. P ittoni 'C arlo, F ia t 
500 C ., 1,27T4*’6; 5. Berio De N icolay, 
Furi 500 C ., 1.27’51”7.

R itira ti: Zucche lli, Bricche tti, Cuc �
co, Zoppoli Franco, Coste lla .

C lasse da 751 a 1300 cmc.: 1. G ian�
ni Luciano, F ia t Superba 103, 1,7'6 ’ 
e 1/10; 2. Panare llo Bruno, F ia t Su�
perba 103, 1,12’38*’3; 3. De Sanctis G i �
no, F ia t 103,l,14'31”4; 4. Pe lli C arlo, 
F ia t 103, 1,14’48”; 5, A lqua ti S te fano, 
F ia t 103, 1,21’17’2.

R itira ti: Colombo, T ine lli.
C lasse da 1300 a 1600 cmc.: 1. Gua l �

co Francesco, F ia t 1400, l,6'3’T/10;
2. C errone G iuseppe , F ia t 1400, 1,16’ 
59” e 9/10.

Non classifica to per supera to ora �
rio limite di arrivo a G enova: C lava- 
rezza .

C lasse oltre 1600 cmc.: 1. Tamaraz- 
zo Luigi, A lfa Romeo 1900, l,5’32”5/10; 
2. C arini P ie tro, A lfa Romeo 1900, 
1,6’1”3; 3. C este lli Guidi Guido, A lfa 
Romeo 1900, 1,8’2”; 4. Servade i Mar�
ce llo, A lfa Romeo 1900, 1,13’13”6. 

G RUPP O V E TTUR E G R . TURISMO 
C lasse fino a 1300 cmc.: 1. C iolfi Lu-

Dopo la dura fa tica Guido Pctracchi ed Oreste Fczzardi con le rispe ttive seconde guide . 
Questi due equipaggi sono sta ti i tenaci protagonisti di una vivace ba ttaglia condotta 

con le F ia t - Zaga to 1100 G .T .

ciano, F ia t 103 P . F arina , l,9’14”2/10; 
2. Guide tti C arlo, Zaga to 1100 G .T ., 
1,12’5”4 3. F e llini Wa lter, S imca 8 S ., 
1,25'26”5. R itira to: Ma tteucci.

C lasse da 1301 a 2000 cmc.: 1. Le to 
D i Priolo C arlo, F ia t 8V , l,5’31”7/10; 
2. Martinengo C esaresco, F ia t V . 8, in 

i.8'46”; 3. C ampanaro Rena to, Lancia 
Aure lia B . 20, l,12’30”8; 4. Quartara 
Emanue le , Lancia Aure lia B . 20, in 
1,15‘37”2; 5. Sorani V ittoriano, A lfa Ro �
meo 1900 1,18’ e 5/10.

R itira to: Mingozz i.
C lasse oltre 200 cmc.: 1. Va lenzano

ATT O RI D ELLA « 1“ C O PPA D EL MAR E E D EI MO NTI»: A sinistra , i due vincitori de lla classe fino a 1300, rispe ttivamente 
Luciano G ianni (a sinistra) per la Turismo Specia le con la F ia t Superba messa a punto da l padre e Luciano C iolfi per la Gran 
Turismo con la e legantissima F ia t 1100 T .V . carrozza ta da P inin F arina . - A destra , il capitano Costa (a sinistra) e Francesco 

Gua lco, vincitori de lla classe fino a 1600 cc. Turismo di serie specia le .
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Quando sul ghiaccio manca l’a ttrito c d’uopo una spintare lla . Ecco il « coéquipier » di 
Guide tti, finito secondo di classe con la Zaga to 1100 G .T . in az ione su un fa lsopiano de l- 
l’Appennino Ligure . Un davvero « benemerito • è pronto r. dar man forte a ll’equipaggio 

de lla Scuderia S t. Ambroeus.

P iero, Lancia Aure lio 2500, 1.5’10”l[10;
2. C angiotti C arlo, Lancia Aure lio 2500, 
1,8’7”2; 3 Contini E ttore , Lancia Au�
re lio 2500, 1,8’53’T .

C AT E G O RIA SP O RT 
Gruppo Ve tture Sport di serie 

C lasse fino a 750 cmc.: 1. Ronzoni- 
Traba ttoni, F ia t Zaga to 750, 1,14’47'’ 
1/10; 2. Guamieri-Branca lion, Dyna 
Panhard 750, 1,14’54”3; 3. Messedaglia 
Luigi, Dyna Panhard, 1,18’IO T .

R itira ti: Lippi, Manz ini, Zaga to. 

C lasse da 751 a 1300 cmc.: 1. Pe trac- 
chi Guido, F ia t Zaga to 1103, l,10’40” 
7/10; 2. F ezzadri Oreste , F ia t Zaga to 
1103, l,10’55”3. R itira to: Lena .

C lasse oltre 1300 cmc.: 1. Annuendola 
Sa lva tore , F errari 3000, l,5’24”2[10 2. 
Luglio C amillo, F errari 3000, l,6’10
3. R ichter Gustavo, L. Aure lio B . 20, 
1,26’39”4. R itira ti: Mantovani, G erini.

CLASSIFIC A ASS OLUTA
1. Va lenzano P iero l,5’10”l/10; 2. Am» 

mendola Sa lva tore 1,5’24’’2; 3. Le to di 
Priolo C arlo 1,5’31’7; 4. Taramazzo 
Luigi 1,5’32”5; 5. C arini P iero 1,6T3-

Il “Lampo Rosso” di Taraschi prossimo a ll’esordio
R iconosciuto il fa llimento de lla F . 3 

in Ita lia per mancanza di gare e dopo 
l’unanime riconoscimento da parte di 
organizza tori, piloti e pubblico circa la 
monotonia che le gare riserva te a lla 
750 cc. Sport cominciano a me ttere in 
evidenza , le piccole cilindra te si sono 
orienta te decisamente con il 1954, ver�
so la 750 corsa pur non trascurando, 
ovviamente , la 750 Sport.

Dopo le riunioni de i costruttori a lla 
A .N . F .I.A .A . di Torino e de lle Commis �
sioni Sportive a Roma , i costruttori ita �
liani de lla ca tegoria minima si son tro �
va ti d’accordo sulla necessità di dare 
un’impronta più vasta a lla produz ione 
Corsa e ciò anche per il fa tto che è ora , 
in Ita lia , di aggiornarsi su di una ca te �
goria in cui gli stranieri (ed in parti- 
colar modo gli inglesi) hanno stabiliz �
za to una supremaz ia fino a l ’53 indi �
scussa .

Pertanto ne lle officine di More tti, Ta �
raschi, S tangue llini e degli a ltri costrut �
tori di 750 cc. si è provveduto a lla co �
struz ione di ve tture monoposto 750 cc. 
corsa .

La prima ad essere presenta ta a lla 
stampa sportiva è sta ta la meraviglio�
sa ve tture tta di Taraschi: una G iaur 
750 cc. monoposto, ada tta sia a lla corsa 
che a lla F 1 mediante applicaz ione de l 
compressore .

Questa ve tture tta , ba ttezza ta « Red-

B litz» (Lampo-rosso), ha e ffe ttua to 
tutti i collaudi necessari ed ha fornito 
ottime prove anche su strada .

Il suo duplice impiego, le sue cara t �
teristiche e la sua este tica veramente 
inconfondibile , ne fanno una novità ne l

campo de ll’automobilismo europeo e 
fanno prevedere (anche se non sono 
sta ti resi noti tutti i da ti particolari) 
che il 1954 vedrà un sensibile ca lo de lla 
supremaz ia straniera sulle piste auto�
mobilistiche ita liane . (E . C .)

La G iaur 750 cc. monoposto - mode llo Red-B litz - ada tta sia a lla 750 Corsa che a lla F . 1 

mediante l’applicaz ione de l compressore . Questa ve tture tta teramana dovrebbe raggiun�

gere una ve locità di circa 180 Km.li. (Foto D i N icola , Teramo)
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La gloriosa Masera ti 
vince ancora . . .

LA MAS E RATI 2 LITRI SP O RT

CIR C UIT O DI INT E RLA G O S
1° Emanue l De Gra ffenried 

con MAS E RATI 2 litri 
a lla media di Km. 106,660

CIR C UIT O DI G AV E A
1° Emanue l De Gra ffenried 

con MAS E RATI 2 litri 
a lla media di Km. 76,430

Socie tà ALFIE RI MAS E RATI
MO D E NA « V ia C iro Menotti 322 - Te l. 23-451


